
A n n o  M C C C C L X X I .
vanì giudizj , e fenza buon fondamento fpacciati da chi forfè 
non amava quello Vicario di C r i l lo ,  Pontefice, al qual ccrto 
non perdonarono le penne d’ alcuni, e maiììmamente del Plati­
na (a) , dell’ Autere della Cronica di Bologna ( ¿ ) ,  del Corio (?)
(c) , e dell’ Ammirati (</). M a fon da vedere 1 di iu i pregi nel- ¡ ' ¡ '  PJF‘a\ 
la V ita , che ne compofe Marco Cannello (e) ,  e nelle Epidóle(b) Cronica 
del Filelfo ( / )  , e preffo altri Autori. Sopra tutto è (lata abbpn- j u%°!°s8na 
dantemente difeia da varie imputazioni la memoria di quello Rer. fuiic. 
Pontefice dal vivente ir.lìgne e ChiariHìmo Cardinale Angelo M a-( )  Cor-° 'fi­
na  Querini , Vefcovo di Brefcia , e Bibliotecario della (anta R ° -  
mana Chiefa, la cui erudita penna nel dare^alla luce la Vita ifl. di Fuchi. 
feruta dal fuddetto Cannello, ci ha anche provveduti di una no- l! b' i 3' , 
bile Apologia del medelìmo Pontefice , ed ha meffi in chiaro i y itt p lZ ì  
pregi, che in lui fi ofiervarono. Q uel folo, che forfè non £ può 3 P- -• T ì.  
negare , per tedimonianza di Jacopo Filippo da Bergamo [g ) ,  
egli morì amato da p o c h i,  e odiato quali da tutti,  fenza c h en e?husmEpi. 
appgrifea alcuna patente ragione. Succeifor fuo nel Pontificato 
fu Francefco dalla Rovere , Cardinale di San Pietro in Viticirla , pjt/ÌppZs“* 
già (lato Generale dell’ Ordine di San Francefco , baiì'amente na- ir. 

to in una V ill i  del territorio di Savo n a , ma verfatiffimo n e lla c,lTOnHO * 
T eo log i»  e ne’ facri Canoni. Se a quello gran fapere corrifpon- 
deifero pofeia i fatti , non tarderemo, a vederlo . Eletto nel dì 9. 
d’ Agodo , (Jì) prefe il nome di Siflo  I V .  e nel dì 25. d 'e l i o ,^  Va 
M ele fu coronato; ma in quella magnifica funzione tal tumulto s ìx ù  iv. 
inforfe nella Plebe , ch’ egli andò a pericolo della vita e g l i  tocca- Par-2 T-3- 
rono anche molte faiTate. Si defe la cattiva influenza di quell’ Reiàfejfu!a' 
Anno anche a Crijìoforo M o ro , D o g e  di Venezia, perchè nel d ì Diar. Tom.

9. di Novembre compiè il corfo del fuo vivere con cattiva fam a£0̂ - . 
d'ipocrita, di v e n d ic a t i^ ,  di doppio , ed a v a r o ,  come la fc iò «  vt^six-

• fcritto Marino Sanuto (¿). Fu  polcia eletto D oge  Niccolò Tron,1'1. 1 ?- p*p*. 
uomo r ic c o ,  liberale, e , di grand’ an im o. //? dtv^nc

Col pretello d’ un voto volle in quell’ Ann» fui principio di Tom. 

Marzo ( k) Galea^o M ana  Sforza D uca di Milano fare un "viag- f ‘ r I‘.alic- 
gio a Firenze colla Ducheffa Bona fu* C on forte . La llraordina-d?M ilani 
ria pompa, con cui egli andò ( matta pom pa, perchè fatta fen­
za necelìità veruna ) vien deferitta dal Corio . Baderà fapere , 
che oltre all’ immenia comitiva di Nobili, Cortigiani, Staffieri, 
e Guardie , tutti fuperbamente ved iti,  afeendente al numero 
di due mila*cavalli, e diducento muli da carico, egli fi fece con- 
dur dietro anche cinquecento coppie di cani di diverfe maniere,

V  4 e gran-


